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BANCHE E IMPRESE

SanPaolo-Imi, si decide l’organigramma
FRANCO BRIZZO

O ggi aTorino il consigliodiamministrazionedelSanpaolo-Imidefinirà l’organi-
grammacheguideràilgruppo,operativoapartiredalprimonovembre.Saranno
i due amministratori delegati, Rainer Masera e Luigi Maranzana, a presentare

lapropostadelnuovoassettodicomando:unacinquantinadicaricheallequali saran-
no preposti dirigenti provenienti in parte dal Sanpaolo, in parte dall’Imi. Non dovreb-
beroesserci - secondoquantosi èappreso -nomiesterni.Definite le funzioni, sarà tutto
prontoperl’entratainfunzionedelgruppo.Civorràperòalmenounannoperchésutut-
teleagenziecompaiailnuovologocheconterràentrambiisimbolideidueistituti.

LA BORSA
MIB 1.181 +2,16

MIBTEL 19.888 +1,26

MIB30 29.534 +1,35

LE VALUTE
DOLLARO USA 1633,73
+9,32 1624,40

ECU 1943,81
-3,52 1947,33

MARCO TEDESCO 989,24
-0,34 989,58

FRANCO FRANCESE 295,04
-0,10 295,14

LIRA STERLINA 2746,63
-3,63 2750,27

FIORINO OLANDESE 877,12
-0,36 877,48

FRANCO BELGA 47,95
-0,01 47,96

PESETA SPAGNOLA 11,64
-0,00 11,64

CORONA DANESE 260,18
-0,09 260,27

LIRA IRLANDESE 2464,65
-2,15 2466,81

DRACMA GRECA 5,84
+0,05 5,79

ESCUDO PORTOGHESE 9,65
-0,00 9,65

DOLLARO CANADESE 1055,86
+4,80 1051,05

YEN GIAPPONESE 13,75
+0,05 13,69

FRANCO SVIZZERO 1211,52
+1,08 1210,43

SCELLINO AUSTRIACO 140,60
-0,04 140,64

CORONA NORVEGESE 222,28
+1,86 220,42

CORONA SVEDESE 212,75
+1,82 210,93

DOLLARO AUSTRA. NP
NP

FONDI COMUNI
1 anno 3 anni

Azionari italiani -0,72

Azionari internazionali -0,42

Bilanciati italiani -0,39

Bilanciati internazionali -0,22

Obblig. misti italiani -0,02

Obblig. misti intern. -0,14

Comit-Banca Roma, ore decisive
Si stringono i tempi per la fusione, oggi esecutivo Generali
MICHELE URBANO

MILANO L’incontroèduratol’in-
teramattinata.Poi,alle13,èusci-
to per prima il presidente della
Comit, Luigi Lucchini. Qualche
minuto ed ecco il presidente del-
la Banca di Roma, Cesare Geron-
zi con il direttore generale Gior-
gio Brambilla. Nessuna dichiara-
zione.Malatestimonianzachele
due banche stanno stringendo i
tempi era fisica. E, infatti, all’in-
contro partecipavano anche gli
amministratori delegati della
Comit, Pierfrancesco Saviotti e
Alberto Abelli che con Lucchini
hanno il mandato a trattare. Il
negoziatoèentratonelvivo.Con
il nuovo faccia a faccia tra i presi-
denti, il terzo in tre settimane.
Che segue altri incontri riservati
avvenuti nei giorni scorsi. Come
quello tra l’amministratore dele-
gato di Mediobanca, Vincenzo
Maranghi, e il vicepresidente di
Generali, Gianfranco Gutty. Fi-
no ad arrivare a ieri. Annotando,
per la cronaca, che nel pomerig-
gio, in Mediobanca, è salito il
presidente di Rcs, Cesare Romiti.
Del resto nei prossimi giorni si
svolgeranno altre riunioni deci-
sive. Oggi, nel tardo pomeriggio,
è prevista (a Milano) la riunione
del comitato esecutivo delle Ge-
nerali anche se, almeno ufficial-
mente, non ha all’ordine del
giorno la questione della «parte-
cipata» Comit (ad escuderlo è
stato ieri l’amministratore dele-
gato del «Leone», Fabio Cer-
chiai). E per domani è fissata l’as-
semblea dei soci di Mediobanca
per l’approvazione del bilancio
che vedrà riuniti tutti i principali
protagonisti della vicenda. Infi-
ne,giovedì,èdatempoinagenda
la riunione del comitato esecuti-
vodellaComit.EsclusocheleGe-
neralioggidiscuterannodi«noz-
ze»,manessundubbiocheormai
la linea del presidente onorario

di Mediobanca, Enrico Cuccia,
non trova oppositori nella com-
pagni assicurativa triestina. La
conferma è arrivata ieri. «Le Ge-
nerali sostengono le iniziative di
Mediobanca, loro principale
azionistaconquasiil9%delcapi-
tale, nel rispetto dei propri inte-
ressi». Parola del presidente An-
toine Bernheim che è anche vice
presidente di Mediobanca. «Me-
diobanca- spiega inunintervista
a «Les Echos» - ha tre azionisti
principali: Comit, Credito Italia-
noeBancadiRoma.Lasuainten-
zione, perfettamente legittima,è
di perpetuare la solidità del suo
azionariato».

Insomma, le Generali conti-
nuano a considerare Comit un

investimento
strategico.
Con qualche
problemino
aperto, ovvia-
mente. Come
evolveranno,
ad esempio, i
rapporti tra le
Generali e la
Toro assicura-
zioni, azionisti
e partner ri-
spettivamente

di Comit (5%) e Banca di Roma
(8%)? Risposta di FabioCerchiai:
«Saranno uno degli aspetti che,
credoverrannoaffrontati»nell’i-
potesi di integrazione tra i due
istituti, ma dopo molti altri.Non
si parte certo da li». La sensazio-
ne, tuttavia, è che la trattatativa
abbia subito un accelerazione. E
che i protagonisti siano ben in-
tenzionati a stringere. Anche sul
delicato problema del concam-
bio tra azioni Comit e Banca di
Roma. Con la Comit, a quanto
pare, meno rigida. Consolata
dalla Borsa. Che ieri ha favorito
Banca Roma con un rialzo
dell’1,75% e penalizzato Comit
conun-1%:il rapportochevede-
vaieriPiazzaAffarieradi3,7.

ROMA Un mercato azionario in
chiaroscuro, cresciuto nelle sue
dimensionie ingradodidistribui-
re rendimenti in media più alti ri-
spetto ai titoli di Stato, ma reso
piuttosto instabile dalle turbolen-
zedegliultimimesi.Questoilqua-
dro delineato per il ‘98 da Medio-
banca e presentato nell’ultima
edizione di «Indici e dati», analisi
deititoliazionariquotati,deititoli
a reddito fisso e quest’anno, per la
prima volta, anche delle Borse in-
ternazionali.

E, a proposito di instabilità, il
massimo è stato raggiunto pro-

prio in questi ultimi giorni con
quotazioni estremamente balleri-

ne.
Quanto misurato dall’indice di
«volatilità», ovvero lo scarto dei
corsi azionari rispetto al trend de-
gli ultimi 20 giorni. Ne vien fuori
che investire in Borsa negli ulti-
missimi tempi comporta un mar-
gine di rischio da record: venerdì
scorso, infatti, l’indicatore ha toc-
cato quota 5,11% (una settimana
prima era stato pari a 4,67%), a
fronte di una «volatilità» minima
dell’1,18% registrata nell’agosto
’96. Sull’ottovolante, nelle passa-

te settimane, tutti i settori: banca-
ri,assicurativieindustriali.

Rischi al top, dunque, ma per il
resto le voci analizzate da Medio-
banca sono positive. A partiredal-
le dimensioni: alla finedelgiugno
scorso la capitalizzazione am-
montava a844.940miliardidi lire
contro i 155 mila del giugno ‘86.
Oggi la Borsa «pesa» sul Pil per il
16,4% contro l’8,1% dell’86. Mi-
gliora anche il rendimento medio
annuo dei primi 30 titoli: l’incre-
mento è del 15,33% rispetto al
giugno ‘84 e di 3,91% rispetto
all’11, 42% dei Btp. La fiducia che

gli investitori hanno avuto nelle
blue chips, le azioni più blasonate
del listino, nonostante le alterne
vicende che dal crack dell’87 han-
no caratterizzato il mercato fino
all’altalena dell’ultimo scorcio di
quest’anno,hadunqueresodipiù
di quella riposta nei titoli di Stato.
Espulciandonellistino,ititoliche
hanno ripagato i loro fedelissimi
con discrete soddisfazioni sono
stati le Tim (103,63% di rendi-
mentomedioindueanni), leBan-
caFideuram,leRoloBanca.Traiti-
toli del campione presenti dall’84
la migliore è Telecom (+28,7%), le
peggiori leCompart (-10,16%)e le
Olivetti(+0,13%).Dalgennaio‘97
al giugno ‘98 la star è stata Banca
Intesa con un incremento del
255,51%, davanti a Credit
(+219,01%)eAlitalia(+193,24%).

Anche i dividendi hanno fatto
registrare ilmassimoassoluto.Nel
’97 le società quotate hanno di-
stribuito 12.718 miliardi contro i
9.441 del ‘96, conunaumentodel
35%. Per quanto riguarda gli au-
menti di capitale, sono stati
12.380nel ‘97,secondomigliorri-
sultatoil‘93.

L’istantanea scattata da Medio-
banca risulta però impietosa
quando va a contare le imprese
italianenell’elencodelleprime50
europee: sonosoltantoquattro- le
britannichesono18,8 le tedesche
e 5 le francesi - e nessuna di esse è
una banca. Abenvedere,possono
dirsi «continentali» soltanto le
Generali, l’Eni e la Telecom, visto
che la quarta, la Tim, è dalla Tele-
com controllata. Tra le assicurati-
ve quotate in Europa, le Generali
si piazzano in nona posizione con
una capitalizzazione di borsa cal-
colata a 19,7miliardidiEcualla fi-
ne dello scorso anno. L’Eni, tra le
industriali, appare alla dodicesi-
ma piazza con 41,7 miliardi di
Ecu, seguita da Telecom Italia con
38,9miliardidiEcu.LaTiminvece
è19esimacon32miliardidilire.

Fe. M.

■ TERZO
VERTICE
Nel pomeriggio
di ieri
in Mediobanca
si è visto
anche
Cesare Romiti MEDIOBANCA

Crescono i titoli, ma non in Europa

CREDITO/1

Da Bankitalia
invito alla cautela
sugli assegni

CREDITO/2

Banca Intesa-Cariparma
Varata ufficialmente la fusione

CREDITO/3

Nuove filiali
della Banca
del Molise
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CREDITO/5

Azioni in Euro
del Credito
Bergamasco

Cautela e prudenza nella gestione
degli assegni bancari, che in qual-
che caso possono essere anche il
segnale di fatti illeciti sottostanti.
L’invito pressante è della Banca
d’Italia.Perquantoriguardaglias-
segni, le istruzioni di Bankitalia
invitano il sistema a monitorare
con molta attenzione gli sconfi-
namentidifidononautorizzatiea
segnalare al tesoro gli assegni su-
periori a 20 milioni: «In particola-
re devono astenersi dal consegna-
re carnet a persone che non siano
già note o per le quali non siano
stateacquisite idonee informazio-
ni. Il rilascio di carnet deve essere
effettuato con prudenza, valutan-
do la frequenza delle richieste da
parte del cliente, la disponibilità e
l’andamentodel relativoconto, la
naturadell’attivitàsvolta,nonchè
l’esistenza di rapporti con altre
banche». Gli assegni scoperti non
devono essere tenuti in sospeso,
mainviatiaBankitalia.

I consigli di amministrazione della Banca Inte-
saedellaCariparmaHoldinghannovaratola
fusioneperincorporazionedellasocietàcon-
trollatadallaFondazionecassadirisparmiodi
Parmanell’istitutoguidatodaGiovanniBazo-
li.Ilprogettosaràsottopostoallerispettiveas-
sembleedegliazionisti,aMilanoeParma.Per
effettodellafusione,ilpattodisindacatoche

oggigovernaBancaIntesascenderàdal68,23al54,74%delcapi-
taleelaFondazioneCariparmaconferiràataleaccordoparaso-
cialeunapartecipazionetrail5eil7%diBancaIntesaedesigne-
ràunpropriorappresentantenelcomitatodirettivodelpattoe
dueconsiglieridiamministrazionediBancaIntesa,ilcuicdasa-
liràcosida15a17componenti.L’operazionehauncostoperBan-
caIntesadi900miliardi:600cash,300inazioni.Primadellafu-
sione-spiegaunanotacongiunta-laFondazione«conferiràin-
fattiaCariparmacircaunterzodelle612,5milionidiazioniche
costituisconoilcontrollo(51,58%)dellaCassadirisparmiodi
ParmaePiacenzaperuncontrovaloredi300miliardiecederàle
restantiazionialprezzodi600miliardi».Lastrutturadell’ope-
razioneprevedeinoltreiltrasferimentodell’interaquotasulla
basediunrapportodicambiodi223,81azioniordinarieBanca
Intesacontro300ordinarieCariparmaH.Le223.810.000azioni
cheBancaIntesaemetteràalserviziodellafusionerappresente-
rannocircail9,7%delcapitalequalerisulteràdopoilperfezio-
namentodituttelefusioniincorso.

La Banca Popolare del Molise,
incorporatanelgiugnoscorso
daRoloBanca1473,apre6
nuovefiliali,portandoda17a
23leagenzienelleprovincedi
Campobasso,IserniaeChieti.
L’inaugurazioneèannunciata
inunanotaperil28ottobre,al-
lapresenzadeiverticidiRolo
BancaePopolaredelMolise.I
nuovisportellisarannoaperti
adAgnone(Isernia),Riccia
(Campobasso),Vasto(Chieti),
IserniaedueaCampobasso.La
nuovainiziativaèfruttodel-
l’articolatoprocessocheha

portatoal-
l’incorpora-
zione,con«il
maggiorim-
pulsoall’atti-
vitàcommer-
cialederivan-
tedalsuppor-
todelRolo
Banca».

La moneta unica è ormai alle
porteelebancheitalianesi
adeguano.Unpassoinquesto
sensosaràcompiutoilmese
prossimodalCreditoBerga-
mascochedecideràdiconver-
tireleproprieazioninellanuo-
vadivisaeuropea:ilvaloreno-
minaledeititolidell’istituto
dicreditosaràtrasformatoin
treeuro.IsocidelCreditoBer-
gamasco-cheappartieneal
GruppoPopolarediVerona-
SanGeminianoeSanProspero
-sarannoinfattichiamatiade-
liberare,nellaprossimaassem-
blea(o27novembreinseconda
convocazione),sullaproposta
diridenominazioneineurodel
valorenominaledelleazionie
delcapitalesociale.Siprocede-
ràadaumentogratuitodelca-
pitalesocialefinalizzatoadot-
tenerel’arrotondamentoatre
eurodelvalorenominaleuni-
tariodelleazioni.
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Lazio, prima per sofferenze
È il Lazio la regione italiana con il maggior ammontare di
sofferenzebancarie.SecondoidatidellaBancad’Italia,sti-
latiinbaseaquantorisultaallaCentraledeiRischi,infatti,a
finegiugnosullebanchedelLaziogravano25.727miliardi,
dicuipocooltre7milaassistitidagaranziereali.Subitodo-
poilLazio,nellaparticolareclassificavengonoLombardia
(17.829miliardi)eSicilia(17.187miliardi).Pocooltrequota
10milamiliardistannoPugliaeCampania,seguitidaTosca-
naeVeneto,conoltreseimilamiliardi.Lapaladiregionepiù
virtuosavaallaValD’aosta,consoli191miliardidisofferen-
ze,seguitadaoltre700miliardiatestaperMoliseeTrentino
AltoAdige.


